
» lerelco a E rco le , e Sigism ondo, figliuoli legittimi di Niccolò Ili-, 
» M archefe d’ E i le ,  e a’ bailardi L ionello , B o rio , e Fo lco , fenza 
»parlar di D ip lom i. N e parlò bensì nella Piena Efpojiiione ( cap. 
» z8. ) ,  fchermendo/i da gli altrui colpi ben miiurati con poco u- 
» tile j e lo produffe intero nell’ Appendice ( num. x v i .  ) ,  perop- 
» primer la buona gente col numero de’ Diplomi o v e r i, o falli . 
» Ne rinovò anche la memoria nelle Antichità Eitenii ( pan . z .pag . 
» 1 9 6 .  ) ,  infegnando, che i Cavalieri li creò il dì 1 3 .  Settembre, 
» e il dì 17 .  diede quel Diplom a d’ Inveilitura, che comprende an- 
» che C om acch io . Q uel che ci ha refa non ordinaria m araviglia, 
» l ’ anno 14 5 2 . ,  non prova 1’ Inveilitura di Com acchio col Diplo- 
» ma di Federigo I I I . , ma coll’ autorità di Nauclero Scrittor Tede- 
» fco, e d’ Enea Silvio Segretario di Fed erigo , i quai non dicono 
»m a i tal cofa: e del Diploma ne fa ufo per dirci, che fu concef- 
» là a gli E  {lenii L’ Aquila nera Imperiale da due tefle. Onde bifogna 
» andarlo a ripefcar ne’ luoghi additati fopra e della Piena E fpo ji- 
» ^ione, e delle Antichità E Jìen fi, Opere ambedue di più grido , 
» che buona e vera fam a, del che ci rimettiamo all’ .Autore me- 
» deiimo , che ne fa bene il va lo re , e perciò ne gli Annali non ne 
» fa ufo dappertutto . E  fe non ci aveife mandati nel fine de gli 
» Annali a rilegger quello buon faggio di Storia , non ne avremmo 
» nemmeno fatta m enzione. O r torniamo al primo D uca di Modena 
» e R eggio , e Conte di Rovigo, cioè a Borfo, eh’ ebbe tale onore da 
» Federigo III. l ’an. 14 5 2 . Q uelli Fan. 1 4 7 1 .  ottenne da Paolo II. 
» ciò , che non avea potuto ottener da Pio II. come dice il Sig. Mu- 
» rato/i, d’ effer dichiarato anche D uca di Ferrara: ma poco dopo 
» la  folennità di tal funzione in R o m a, tornato a cafa lafciò di vi- 
» v e re , e fucceife in quel Ducato Ercole figliuolo legittimo di Nic- 
» colò III., il quale infeilato da Niccolò figlio del bailardo Lionel- 
» lo 1’ anno 14 7 6 . ,  coll’ invaiione di Ferrara acquiflò a s é ,  ed a’ 
» fudditi la quiete coll’ ultimo fupplizio del ribelle . A Ercole fuc* 
» ceife 1’ anno 15 0 5 . Alfonfo I. figliuolo legittimo, che morto l’ an- 
»> no 15 3 4 . ebbe per fucceffore il figliuolo legittimo Ercole II. e fi- 
» nalmente a quello fuccedette l’ anno 15 5 8 . il quinto e ultimo D u- 
» ca di Ferrara Alfonfo II., figliuolo legittimo di Ercole II. il qual 
»> morto Tanno 15 9 7 . fenza p ro le , diede occaiione a Clem ente V ili. 
» coiiiìgliato e {limolato dal Ven. Card. Baronio, e da tutto il Sacro 
» C o lleg io , a riunire alla S. Sede un Feudo legittimamente goduto 
» dalla nobiliffima C afa Eilenfe per 265. anni, dopo la investitura da- 
>i ta loro da G iovanni X X II .  1’ an. 1 329. in A vignone, ed effettuata 
» T an n o  13 3 2 .  Egli
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